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1. PRESCRIZIONI DI SICUREZZA 

 
Le operazioni in argomento devono essere condotte da almeno n.2 unità di personale . 
 
RISCHI EVIDENZIATI DALL’ANALISI  

 
Principali rischi 

Descrizione del Rischio Probabilità Magnitudo Rischio  
lesioni durante la movimentazione o la 
manipolazione del materiale 

Probabile Modesta MEDIO 3 

lesioni dorso lombari dovute alla 
movimentazione manuale dei carichi; 

Probabile Modesta MEDIO 3 

Inalazione di polvere, fibre e gas   Possibile Modesta BASSO 2 
Esposizione a rumore Probabile Modesta MEDIO 3 
Punture, tagli, abrasioni  Probabile Modesta MEDIO 3 
Cesoiamento, stritolamento  Possibile Modesta BASSO 2 
Urti, colpi, impatti, compressioni  Probabile Modesta MEDIO 3 
Rischio elettrico: folgorazione Possibile Modesta BASSO 2 
Rischio chimico Possibile Modesta BASSO 2 

 

 
Misure di prevenzione e protezione 

� Verificare che il complesso sia collegato ad un efficace ed efficiente rete di terra.  
� Operare con la porta dello shelter aperta; 
� Illuminare adeguatamente l’area di lavoro;  
� Usare i dispositivi di protezione individuale quali guanti, scarpe antinfortunistiche, 

tuta da lavoro, maschera FFP3,  
� Non fumare e non usare fiamme libere; 
� Durante i lavori assicurare la presenza di un numero adeguato di estintori 

immediatamente pronti all’uso;  
� Gli utensili, gli attrezzi e gli apparecchi per l’impiego manuale o elettrico devono 

essere tenuti in buono stato di conservazione ed efficienza e quando non utilizzati 
devono essere tenuti in condizioni di equilibrio e non devono ingombrare posti di 
passaggio o di lavoro.  

� le attrezzature devono essere correttamente mantenute e utilizzate, in conformità 
alle indicazioni del fabbricante; 

� nell’utilizzo delle sostanze siliconiche evitare il respiro diretto dei vapori, usare una 
maschera tipo FFP3 e verificare che le prescrizioni di sicurezza sul prodotto siano 
leggibili.  
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Di seguito sono presentati alcuni segnali di pericolo e avvertimento  
 

Pericolo Descrizione 

 

USTIONE : la superficie dell’apparecchiatura 

potrebbe essere calda, tubazioni, luci, ecc. 

 

PERICOLO DI ELETTROCUZIONE: le parti 

elettriche possono essere sotto tensione.  

 

PERICOLO DI SCHIACCIAMENTO DI MANI E 

PIEDI: porte, portelloni, durante le operazioni 

sul complesso.   

 

 

Avvertimento  

 

 

Descrizione 

 

VIETATO FUMARE : vietato fumare all’interno 

del complesso.   

 

Il complesso, prima di essere manutenuto dagli 

operatori, deve essere collegato ad un efficace 

ed efficiente impianto di terra.  

 

ALCUNI DISPOSITIVI POSSONO ESSERE 

SENSIBILI ALLE CARICHE ELETTROSTATICHE. 

INDOSSARE PERTANTO OPPORTUNE 

CALZATURE ISOLANTI DURANTE LE ATTIVITA’ 

DI MANUTENZIONE.  
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Si raccomanda inoltre durante le attività di manutenzione di esporre il cartello 

“MANUTENZIONE IN CORSO”, soprattutto in prossimità dei quadri elettrici e della presa di 

alimentazione generale. 

 

 

2. RISCHI RESIDUI 

In tutte le apparecchiature sono presenti rischi che non possono essere eliminati o mitigati, 

ma che dipendono dal corretto comportamento degli operatori. 

È quindi necessario informare l'operatore di tali rischi, riportando con cura 

l'equipaggiamento di protezione individuale da utilizzare. 

Durante le fasi di utilizzo delle apparecchiature verificare sempre che ci siano gli spazi 

sufficienti per limitare tali rischi. 

L'area intorno alla zona di lavoro deve sempre: 

� essere mantenuta libera da ostacoli (quali scale, attrezzi, contenitori, scatole, ecc). 

� essere pulita e asciutta; 

� essere chiaramente identificata con apposita cartellonistica; 

� essere non accessibile ai non addetti ai lavori o ai non autorizzati. 

Di seguito sono indicati i rischi residui per il complesso e le macchine installate all'interno: 
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RISCHIO 

RESIDUO 
DESCRIZIONE DI situazione pericolosa 

Scivolare o cadere 

L'operatore può scivolare o cadere a causa della presenza di acqua o 

sporcizia sul pavimento. Scale non idonee. Non utilizzo delle 

imbracature. 

Ustioni 

L'operatore tocca intenzionalmente o volontariamente alcuni elementi 

del dispositivo senza utilizzare guanti protettivi (ad esempio le lampade 

potrebbero essere calde dopo diverse ore di utilizzo, dicasi lo stesso per la 

caldaia, la canna fumaria e le tubazioni)  

Elettrocuzione 

Il contatto con parti elettriche sotto tensione durante le operazioni di 

manutenzione effettuate con il quadro elettrico in tensione. 

Inefficiente ed inefficace impianto di terra. 

Schiacciamento 

degli arti 

L'operatore può chiudere le porte, i portelloni, il coperchio di protezione 

inavvertitamente o a causa di folate di vento o non utilizzare 

correttamente i martinetti meccanici. Si possono verificare 

schiacciamenti a mani e piedi 

Ribaltamento del 

carico 

Durante la movimentazione di materiale sono possibili ribaltamenti dei 

carichi, che possono essere causati da dispositivi di sollevamento / 

trasporto inadatti o carico sbilanciato o  manovre azzardate.  
 

 

3. SOCCORSI DI URGENZA: FOLGORAZIONE  

Di seguito sono presentati i soccorsi di urgenza da prestare a chiunque sia colpito da 

folgorazione. Si tenga presente che l’intervento deve essere condotto da personale 

qualificato e adeguatamente formato per i corsi di primo soccorso. 
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4. ESTINTORE E COMPORTAMENTO IN CASO DI INCENDIO  

In caso di incendio: 

1. Disalimentare elettricamente il complesso, preferibilmente direttamente dalla presa 

a cui il complesso è collegato o dalla connessione posta sul container (se è 

possibile farlo in sicurezza); 

2. Allontanarsi dal complesso ponendosi a distanza di sicurezza, aiutando eventuali 

malcapitati o feriti. 

3. Allertare i soccorsi o i reparti antincendio; 

4. Allontanare eventuale materiale infiammabile nei dintorni del complesso che 

potrebbe alimentare l’incendio;  

5. Se è presente solo un principio di incendio e si hanno le competenze necessarie 

(corso antincendio rischio alto n.16 ore) si può tentare di spegnere le fiamme 

utilizzando l’estintore in dotazione. Se l’incendio è generalizzato non tentare di 

spegnere le fiamme.  
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6. Ad incendio domato, controllare attentamente che non esistano dei focolai occulti e 

non smobilitare finché non sia raggiunta la certezza dell’impossibilità di ripresa 

dell’incendio.  

7. La ripresa del servizio dovrà venire attuata solo dopo aver verificato l’efficienza del 

complesso.  

 

 

I DISPOSITIVI ANTINCENDIO, QUALI GLI 
ESTINTORI, DEVONO ESSERE UTILIZZATI 
SOLO DA PERSONALE ADDESTRATO E 
SPECIFICATAMENTE FORMATO. 
L’UTILIZZO DA PARTE DI PERSONALE NON 
AUTORIZZATO PUO’ CAUSARE DANNI A 
PERSONE E COSE. 

Si elencano di seguito alcune iconografie sull'uso degli estintori.  

 

 

 



 

8 

 

 

 

5. GESTIONE DEI RIFIUTI  

Durante la manutenzione o l’utilizzo possono essere generati materiali di scarto.  

I componenti che hanno impresso il simbolo del secchio dei rifiuti con una barra attraverso 

di esso  non devono essere smaltiti con i rifiuti ordinari, essi devono essere conferiti ad 

impianti autorizzati.  

Fare riferimento alle normative locali del paese nel quale il complesso è utilizzato.  

Si ricorda altresì che ad ogni sostituzione di qualsiasi particolare del complesso soggetto a 

smaltimento differenziato, occorre sempre fare riferimento alle normative vigenti e a 

smaltitori autorizzati.  

Il mancato rispetto delle norme sullo smaltimento, può essere perseguito penalmente 


